
 

 INSIEME 
Anno 3 — n. 1   8 — 15 gen 2023 

TEMPO DOPO L’EPIFANIA  

BATTESIMO DEL SIGNORE  

      Abbiamo appena celebrato il Natale e abbiamo ancora negli occhi la 
tenerezza di Dio in un bambino avvolto in fasce e deposto in una mangia-
toia e con un balzo di trent'anni ci troviamo di fronte Gesù 
che inaugura la sua vita pubblica dopo i lunghi anni trascorsi a Nazareth 
sottomesso a Giuseppe e a Maria. 
      L'evangelista nota che Gesù viene appunto dalla Galilea al Giordano per 
farsi battezzare da Giovanni. 
      Trent'anni che saremmo tentati di considerare insignificanti, trascorsi 
nella più ordinaria quotidianità, scanditi dai gesti del vivere e del lavorare. 
      Non a caso vengono chiamati gli anni della vita nascosta. Anni così 
normali tanto che, come abbiamo letto domenica scorsa, quando Gesù 
prenderà la parola in pubblico, nella Sinagoga, mostrando grande sapien-

za, la gente del villaggio si stupirà e si chiederà: Ma costui noi lo conosciamo bene, è il figlio del falegname, 
conosciamo tutta la sua parentela. Gente comune, da dove viene a questo giovane uomo tanta sapienza? Per que-
sto primo atto pubblico sulle rive del fiume, potremmo attenderci una qualche solennità e invece, di nuovo, lo 
stile di Gesù è sorprendente e paradossale: si manifesta nascondendosi, mescolandosi alla folla che accalcata 
sulle rive del fiume chiede a Giovanni Battista il gesto di penitenza mediante l'abluzione con l'acqua. Gesù si 
manifesta, si presenta nascondendosi dentro l'umanità.  
      E infatti Giovanni il battista non vorrebbe considerare Gesù alla stregua di tutti gli altri, non vorrebbe assimilar-
lo alla gente, confonderlo con tutti gli altri. In questa scena ritroviamo la verità dell'Incarnazione, del venire di 
Dio a condividere la nostra condizione umana. C'è un dettaglio nel testo. Annota l'evangelista che i cieli si aprono 
quando Gesù esce dall'acqua. E' questa una espressione consueta nelle pagine bibliche per indicare il comunicarsi 
di Dio all'uomo. Cieli aperti: un varco, un accesso al mistero di Dio. Viene alla mente la visione notturna di Gia-
cobbe (Gen 28): una scala poggiata a terra mentre la cima raggiunge il cielo e angeli che salgono e discendono su 
di essa. Svegliandosi Giacobbe esclama: "Questa è proprio la casa di Dio, la porta del cielo... e io non lo sapevo". 
      Più volte il popolo di Dio ha invocato: "Oh se tu, Signore, squarciassi i cieli e scendessi in mezzo a noi". Ora 
con Gesù i cieli sono aperti e quel Dio che nessuno può vedere si manifesta, ma si manifesta nascondendosi sotto 
i tratti del volto umano di Gesù di Nazareth. 
      Credo succeda a tutti noi: quando la fatica ci opprime alziamo istintivamente lo sguardo al cielo quasi a prende-
re forza. Ora possiamo riconoscere a questo gesto istintivo tutto il suo valore. 
 

     Un gesto che può racchiudere un atto di fede: con Gesù i cieli sono aperti sull'umanità, con Gesù Dio si è a noi 
comunicato, perché su di lui è lo Spirito di Dio ed è il Figlio, l'amato. Il profeta Osea 
(11,7) ha una espressione di grande intensità e bellezza: "Il mio popolo chiamato a guardare in alto". 
     Questa pagina ci interpella perché un giorno, per tutti noi avvolto nell'assenza di coscienza, siamo stati         
battezzati.  
 

      E' certo bello che i Genitori conferiscano il battesimo ai loro figli da poco nati. Con il dono della vita, dicono di 
voler affidare da subito alla tenerezza di Dio la loro creatura. Altri preferiscono attendere e rinviare questo gesto 
ad una età di maggiore consapevolezza. E' una scelta che non manca di qualche motivazione plausibile anche se 
l'indicazione della Chiesa è perché il battesimo segni fin dall'inizio il cammino dell'esistenza.  
Altri, ancora, ed è fenomeno recente, chiedono di cancellare il loro battesimo perché dicono d'averlo subìto senza 
averlo scelto liberamente. Noi che abbiamo ricevuto il battesimo per scelta dei nostri Genitori vorrei che li rin-
graziassimo perché fin dai nostri primi giorni ci hanno affidati alla paternità di Dio, che avrebbe vegliato sui 
nostri passi. 
      Si può venire al mondo per caso, per sbaglio, per un incidente di percorso...eppure ogni nascita anche quella di 
chi un tempo veniva bollato come figlio di nessuno, ogni nascita porta inscritta questa parola: Tu sei il mio figlio 
prediletto. Tu sei il mio figlio amato in te vedo mio Figlio Gesù, questo ci dice il Padre!  
      Buon anniversario di battesimo a tutti !                          Il vostro parroco, mons. Michele  



 
 
 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA 

  h8.30 Messa:   Angela 
h10.00 Messa:   Pro populo 

 h18.00 Messa    

 

OFFERTA STRAORDINARIA MENSILE 

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa    

h17.00:  Incontro Catechiste Anno 2 Casa Parrocchiale  
               S. Giovanni 

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa:   Sandro—Anna;   Leonardo—Benedetto—Elda 

 h17.00:  Ripresa Catechesi Anno 2 e 3 
h 21.00:  Lectio Divina per Adulti a Barbaiana (vedi in calce) 

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa    

 h16.50:  Ripresa Catechesi  Preadomix 
 h17.00:  Ripresa Catechesi Anno 4, Anno1  

  h8.30 Messa    
h18.00 Messa     

h 21.00:  Inizio Percorso Fidanzati presso  
                Oratorio S. Giovanni Bosco Via Diaz  

   h8.30 Messa:   Virginio e Defunti Famiglia Cislaghi,  
                            Ambrogio e Giuseppina     
 h18.00 Messa    

h18.00:  Ripresa Catechesi Preadolescenti  
h20.45:  Ripresa Catechesi Adolescenti e 18/19enni 

  h8.30 Messa:   Vincenzo, Antonio, Caterina   
h18.00 Messa:   Netti Gina;   Antonio—Francesco—Giovanna 

 h19.00:  Incontro Gruppo Famiglie in Oratorio  
 h21.00:  Concerto del Coro Parrocchiale (Chiesa via Chiminello) 

  h8.30 Messa:   Pierina e Pierino 
h10.00 Messa:   Pro populo 

 h18.00 Messa    

 

POMERIGGIO INSIEME FAMIGLIE CATECHESI ANNO 2 
h21.00:  Catechesi Cittadina per Giovani in Oratorio S. Carlo 
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PARROCCHIA  

SAN GIOVANNI BATTISTA   
DISTRIBUZIONE ALIMENTI CARITAS   

 
Via Chiminello, 6 Rho. Mercoledì  18 gennaio 

dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 14.30 alle17.30  

 
 

 

Azione Cattolica—Decanato di Rho 
 

MARTEDI’ 10 GENNAIO ore 21.00 
PARROCCHIA SAN BERNARDO  

di BARBAIANA 
3° INCONTRO di LECTIO DIVINA  
per gli ADULTI: Dio è giusto —  
siamo figli di Dio (1Gv 3,1-10).  

 



 

      

 

 h9.00  Messa:  Giuseppe, Santino e Claudio   
h11.15 Messa:  Pro populo   
  

  

 OFFERTA STRAORDINARIA MENSILE   

 

 

h9.00 Messa  

 
 h 21.00:   Lectio Divina per Adulti a Barbaiana (vedi in calce) 

 

h16.50:  Ripresa Catechesi  Preadomix in Oratorio S. Giovanni 
h17.00:  Ripresa Catechesi Anno 1 in Oratorio S. Giovanni 

 h9,00 Messa:  Defunti Fam. Volontieri-Peverelli   

h21.00:  Inizio Percorso Fidanzati presso  
               Oratorio S. Giovanni Bosco Via Diaz  

 

h11.00:  Ripresa Catechesi Adolescenti  e 18/19enni  
h18.00:  Ripresa Catechesi Preadolescenti a S. Giovanni 

h16.30 Messa    

h10.00:  Ripresa Catechesi Anno 3 
h11.00:  Ripresa Catechesi Anno  2 e Anno 4 
h19.00:  Incontro Gruppo Famiglie in Oratorio S. Giovanni 
h21.00:  Concerto del Coro Parrocchiale S. Giovanni  
                (Chiesa via Chiminello 

 h9.00  Messa   
h11.15 Messa:  Pro populo   

POMERIGGIO INSIEME FAMIGLIE CATECHESI ANNO 2  
A S. GIOVANNI 

  
h21.00:  Catechesi Cittadina per Giovani in Oratorio S. Carlo 

PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 
 
 

Letture Liturgia 

 

Is 55,4-7 / Sal 28 (29):  
Gloria e lode al tuo nome,  

o Signore 
Ef 2,13-22 
Mt 3,13-17 

 

 

8       
DOM 

 

Sir 1,1-16a / Sal 110 (111): 
Renderò grazie al Signore 

con tutto il cuore 
Mc 1,1-8 

 

9   
LUN 

Sir 42,15-21 / Sal 32 (33): 
Della gloria di Dio  

risplende l’universo 
Mc 1,14-20 

10   
MAR 

Sir 43,1-8 / Sal 103 (104): 
Tutto hai fatto con  
saggezza, Signore 

Mc 1,21-34 

 
 

11       
MER 

Sir 43,33-44,14 / Sal 111 
(112): Beato l’uomo che 

teme il Signore 
Mc 1,35-45 

 1  
 

12 
GIO 

 

Sir 44,1.19-21 / Sal 104 
(105): Gioisca il cuore di chi 

cerca il Signore 
Mc 2,13-14.23-28 

 

13       
VEN 

Es 3,7-12 / Sal 91 (92):  
Come sono grandi le  
tue opere, Signore! 

Gal 1,13-18 
Lc 16,16-17 

 
14       
SAB 

 

Nm 20,2.6-13 / Sal 94 (95): 
Noi crediamo, Signore,  

alla tua parola 
Rm 8,22-27 
Gv 2,1-11 

 

 

15       
DOM 

 
 

PARROCCHIA  
S. AMBROGIO AD  

NEMUS   
DISTRIBUZIONE  

ALIMENTI CARITAS   
 

Sabato 14 gennaio  
dalle ore 08.30  
alle ore 12.30  

CORO PARROCCHIALE SAN GIOVANNI BATTISTA 



PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 
SEGRETERIA: tel. 02 93162148;    

mail:  parrocchia.sangiorho@gmail.com   
orari: lun/ven 16,00/18,30,  mar-gio-sab 9,45/11,00                 
 

ORATORIO: tel. 02 9314608 mail: oratorio.sangiorho@gmail.com 
Orari segreteria: mar/mer/ven 16,45/18,30  
 

SCUOLA D’INFANZIA/NIDO:  tel. 02 93180988   

mail: segreteria@scuolasangiovannirho.it 

PARROCCHIA SANT’ AMBROGIO Ad NeMuS 
SEGRETERIA:  tel. 02 9303902;      

mail:  segreteria@santambrogioadnemus.it   
orari:  lunedì e venerdì 10,00/12,00 

ORATORIO:      tel. 02 99766382 

SCUOLA D’INFANZIA /NIDO: tel. 02 9309255    

mail: segreteria@scuolainfanziapassirana.it 

INSIEME  è anche su :  www.sangionline.org 

     

      Parroco: Mons. Michele Di Tolve tel. 349 6416146           Vicario: don Antonio Sfondrini tel. 338 1550968   
      Diacono: Salvatore Saffioti            tel. 02.9301377            Ausiliaria Diocesana: Cristina  tel. 334 1390268  

ORATORIO S. GIUSEPPE — PASSIRANA 
 

Apertura: 
dal giovedì alla domenica  

dalle 16.30 alle 18.00 
 

Segreteria: 
Sabato dalle 10.00 alle 11.30 

 ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO 
Apertura: 

Lun/Ven dalle 16.30 alle 18.00 
Sab/Dom  dalle 15.30 alle 18.00  

Segreteria:  
Martedì e Mercoledì  dalle 16.45 alle 18.30 

Venerdi dalle 17.30 alle 19.00 

 

Nelle Chiese Parrocchiali, fino a 
domenica 8 gennaio 2023, è 

sempre possibile portare nelle 
proprie case o regalare, la Luce 
di Betlemme, Luce della Pace ! 





MESSA ESEQUIALE  
PER IL SOMMO PONTEFICE EMERITO BENEDETTO XVI 

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

Piazza San Pietro 
Giovedì, 5 gennaio 2023 

«Padre, nelle tue mani consegno il mio spiri-
to» ( Lc 23,46). Sono le ultime parole che il 
Signore pronunciò sulla croce; il suo ultimo 
sospiro – potremmo dire –, capace di con-
fermare ciò che caratterizzò tutta la sua vita: 
un continuo consegnarsi nelle mani del Pa-
dre suo. Mani di perdono e di compassione, 
di guarigione e di misericordia, mani di un-
zione e benedizione, che lo spinsero a con-
segnarsi anche nelle mani dei suoi fratelli. Il 
Signore, aperto alle storie che incontrava 
lungo il cammino, si lasciò cesellare dalla 
volontà di Dio, prendendo sulle spalle tutte 

le conseguenze e le difficoltà del Vangelo fino a vedere le sue mani piagate per amore: 
«Guarda le mie mani», disse a Tommaso ( Gv 20,27), e lo dice ad ognuno di noi: 
“Guarda le mie mani”. Mani piagate che vanno incontro e non cessano di offrirsi, affin-
ché conosciamo l’amore che Dio ha per noi e crediamo in esso (cfr 1 Gv 4,16). [1] 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» è l’invito e il programma di vita che ispi-
ra e vuole modellare come un vasaio (cfr Is 29,16) il cuore del pastore, fino a che palpi-
tino in esso i medesimi sentimenti di Cristo Gesù (cfr Fil 2,5). Dedizione grata di servi-
zio al Signore e al suo Popolo che nasce dall’aver accolto un dono totalmente gratuito: 
“Tu mi appartieni… tu appartieni a loro”, sussurra il Signore; “tu stai sotto la protezione 
delle mie mani, sotto la protezione del mio cuore. Rimani nel cavo delle mie mani e 
dammi le tue”. [2] È la condiscendenza di Dio e la sua vicinanza capace di porsi nelle 
mani fragili dei suoi discepoli per nutrire il suo popolo e dire con Lui: prendete e man-
giate, prendete e bevete, questo è il mio corpo, corpo che si offre per voi (cfr Lc 22,19). 
La synkatabasis totale di Dio. 

Dedizione orante, che si plasma e si affina silenziosamente tra i crocevia e le contrad-
dizioni che il pastore deve affrontare (cfr 1 Pt 1,6-7) e l’invito fiducioso a pascere il 
gregge (cfr Gv 21,17). Come il Maestro, porta sulle spalle la stanchezza dell’interces-
sione e il logoramento dell’unzione per il suo popolo, specialmente là dove la bontà 
deve lottare e i fratelli vedono minacciata la loro dignità (cfr Eb 5,7-9). In questo incon-
tro di intercessione il Signore va generando la mitezza capace di capire, accogliere, 
sperare e scommettere al di là delle incomprensioni che ciò può suscitare. Fecondità 
invisibile e inafferrabile, che nasce dal sapere in quali mani si è posta la fiducia (cfr 2 
Tim 1,12). Fiducia orante e adoratrice, capace di interpretare le azioni del pastore e 
adattare il suo cuore e le sue decisioni ai tempi di Dio (cfr Gv 21,18): «Pascere vuol 
dire amare, e amare vuol dire anche essere pronti a soffrire. Amare significa: dare alle 
pecore il vero bene, il nutrimento della verità di Dio, della parola di Dio, il nutrimento 
della sua presenza». [3] 

https://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2023/20230105-libretto-esequie-sepoltura_pont-emerito.pdf
https://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2023/20230105-libretto-esequie-sepoltura_pont-emerito.pdf
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftn1
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftn2
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftn3


E anche dedizione sostenuta dalla consolazione dello Spirito, che sempre lo precede 
nella missione: nella ricerca appassionata di comunicare la bellezza e la gioia del Van-
gelo (cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate 57), nella testimonianza feconda di coloro che, 
come Maria, rimangono in molti modi ai piedi della croce, in quella pace dolorosa ma 
robusta che non aggredisce né assoggetta; e nella speranza ostinata ma paziente che 
il Signore compirà la sua promessa, come aveva promesso ai nostri padri e alla sua 
discendenza per sempre (cfr Lc 1,54-55). 

Anche noi, saldamente legati alle ultime parole del Signore e alla testimonianza che 
marcò la sua vita, vogliamo, come comunità ecclesiale, seguire le sue orme e affidare il 
nostro fratello alle mani del Padre: che queste mani di misericordia trovino la sua lam-
pada accesa con l’olio del Vangelo, che egli ha sparso e testimoniato durante la sua 
vita (cfr Mt 25,6-7). 

San Gregorio Magno, al termine della Regola pastorale, invitava ed esortava un amico 
a offrirgli questa compagnia spirituale: «In mezzo alle tempeste della mia vita, mi con-
forta la fiducia che tu mi terrai a galla sulla tavola delle tue preghiere, e che, se il peso 
delle mie colpe mi abbatte e mi umilia, tu mi presterai l’aiuto dei tuoi meriti per sollevar-
mi». È la consapevolezza del Pastore che non può portare da solo quello che, in realtà, 
mai potrebbe sostenere da solo e, perciò, sa abbandonarsi alla preghiera e alla cura 
del popolo che gli è stato affidato. [4] È il Popolo fedele di Dio che, riunito, accompagna 
e affida la vita di chi è stato suo pastore. Come le donne del Vangelo al sepolcro, siamo 
qui con il profumo della gratitudine e l’unguento della speranza per dimostrargli, ancora 
una volta, l’amore che non si perde; vogliamo farlo con la stessa unzione, sapienza, 
delicatezza e dedizione che egli ha saputo elargire nel corso degli anni. Vogliamo dire 
insieme: “Padre, nelle tue mani consegniamo il suo spirito”. 

Benedetto, fedele amico dello Sposo, che la tua gioia sia perfetta nell’udire definitiva-
mente e per sempre la sua voce!              Papa Francesco  

———————————— 

[1] Cfr Benedetto XVI, 
Enc. Deus caritas est, 
1. 

[2] Cfr Id., Omelia nella 
Messa Crismale, 13 
aprile 2006. 

[3] Id., Omelia nella 
Messa di inizio del 
pontificato, 24 aprile 
2005. 

[4] Cfr ibid. 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#I_nuovi_pelagiani
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftn4
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftnref1
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20051225_deus-caritas-est.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftnref2
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2006/documents/hf_ben-xvi_hom_20060413_messa-crismale.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2006/documents/hf_ben-xvi_hom_20060413_messa-crismale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftnref3
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050424_inizio-pontificato.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050424_inizio-pontificato.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050424_inizio-pontificato.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html#_ftnref4
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050424_inizio-pontificato.html
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